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La prima lettura della liturgia di questa dome
rivela lo sconforto del popolo per il duro co
al quale Dio non interviene e tace. Il popolo
rinnovata presenza, memore dei prodigi di D
nostalgia del tempo passato. “Perché ci lasci
squarciassi i cieli e scendessi!”.
Anche il nostro presente a volte è segnato d
assenza di Dio, senza dubbio di indifferenza
nostre invocazioni ci riconducono sempre a
siamo argilla e tu colui che ci plasma, tutti n
Avvento è una parola che significa avvicinar
incamminarsi, venirsi incontro tempo di atte
Come nelle ultime domeniche Gesù ci racco
ne va, lascia la propria casa, dà tutto il poter
si fida dell’uomo, di ciascuno di noi, ci affida
responsabilità.
Poi al suo ritorno ci mette in guardia:non vu
Ci invita ad avere due atteggiamenti: fate att
significa una vita distratta, superficiale, che n
che si lascia andare, un discernimento che p
Attenzione, dunque, non lasciamoci andare 
di chi sa perseverare nella condizione sospes
poter dominare il tempo, che resta nelle man
con sguardo di fede gli avvenimenti dell’esis
E’ necessario quindi essere pronti al ritorno 
personale che universale. Potremo riassume
quasi con uno slogan: “Occhi aperti, cuore d
Occhi aperti sulla realtà che ci circonda, un 
mani capaci e impegnate a compiere il bene.
Buon Avvento.
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Festa dell’Immacolata:
“Rallegrati  Maria”

Nell’ Ave Maria che abbiamo imparato a memoria, quel 
saluto (“rallegrati”) è diventato un banale buon giorno. 
Eppure non si tratta di qualcosa di banale, di scontato. 
Non è un’espressione di buona educazione. “Rallegrati” 
è un invito a gioire a lasciare che la luce diradi ogni 
oscurità e ogni caligine. E’ una parola destinata a 
trasformare chi la riceve, a fargli guardare avanti con 
fiducia e speranza. E la sua potenza viene 
straordinariamente amplificata da quello che segue, 
perché spiega il motivo della felicità.
“Dio ti ha colmato della sua grazia”: Dio ha posto il suo 
sguardo su di te e vuole manifestarti il suo amore. Non 
si può dubitare delle promesse di Dio. E’ Dio. Nessuno 
agisce come lui, egli ti sta colmando della sua presenza, 
ti sta coprendo con la sua ombra.
Oggi le parole dell’angelo, le stesse rivolte a Maria, sono 
proprio per noi, perché attraverso di lei Dio ha voluto 
cambiare la storia dell’umanità e invertirne la direzione. 
Maria accoglie su di sé il progetto di Dio, si dichiara 
“serva del Signore”. Questa creatura che doveva 
diventare la madre del suo Figlio Dio l’ha sottratta alla 
connivenza con il male, preparandola alla missione 
decisiva per la storia della salvezza.
In Maria noi scopriamo con gioia quello che può 
diventare la nostra vita grazie al Battesimo.

R. Laurita

a maria luisa
Forti del dono dello Spirito Santo non possiamo come 
Comunità, specialmente quella di S. Giacomo, 
dimenticarci di dire un grande, solenne GRAZIE a una 
carissima amica, generosa catechista e attenta e discreta 
responsabile del servizio della Carità. Per cui, pur 
cercando di contenere al meglio una commozione che 
inevitabilmente in questa circostanza non può 
mancare, salutiamo con grandissima cordialità Maria 
Luisa augurando ogni bene a lei e a Armando che, 
purtroppo, da quasi un anno hanno dovuto lasciare 
questa amatissima Chiesa. Esempio di testimonianza 
sostenuta dallo Spirito Santo per cui a voi ragazzi che 
l'avete appena ricevuto, resterà memoria che anche il 
vostro cammino nella vita, sostenuto da Lui, riuscirà 
più ricco di senso e di felicità. Grazie ancora Maria 
Luisa e buon proseguimento!

La Comunità di San Giacomo

campagna abbonamenti 
gente veneta

E' iniziata la campagna abbonamenti per il 2024 di 
Gente Veneta. Per rinnovi o informazioni rivolgersi a 
Renato S.

Sabato 9 dicembre alle ore 17.00 presso la 
Chiesa di San Giacomo, si svolgerà un concerto 
Sacro: Stabat Mater la maternità nel dolore e nella 
gioia, interpretato dal Piccolo Laboratorio 
Veneto diretto dal maestro Angelo Fabbris.


